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Per chi come me ha un lavoro che lo porta a stare lontano da 
casa diversi giorni a settimana, e quindi ad avere poco tempo 
da dedicare al nostro magnifico hobby, l'attrezzatura ha una 
valenza notevole in quanto essa fa diminuire i tempi di 
lavorazione manuale, e nella fattispecie mi riferisco alla 
levigatrice a nastro, che vediamo nella foto n° 1.
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Con essa i lunghissimi tempi che impiegavo per rettificare 
con lime e carta vetro i vari pezzi, si sono  ridotti tantissimo
e da quando ho iniziato la costruzione dei quinti del Fleuron
questa apparecchiatura mi è stata di grande utilità. Vedi foto 
n° 2
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Tutto è filato liscio fin quanto l'ho utilizzata con i quinti 
centrali, ma nel momento in cui sono passato alla 
realizzazione delle ordinate poppiere, la situazione è
cambiata, la parte interna del quinto, a causa della sua 
acutezza non poteva essere rifinito. Vedi foto n° 3.
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A questo punto mi ero quasi rassegnato a finire il lavoro 
manualmente quando ho pensato di usare la levigatrice 
manuale della Proxxon, oggetto eccezionale, ma da usare con 
prudenza e cautela perché un movimento sbagliato o una 
pressione leggermente superiore può causare danni 
irreparabili. Mentre raggiravo tra le mani tale oggetto è nata 
l'idea di utilizzarlo nel modo seguente :
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Ovviamente lascio alla vostra fantasia la costruzione di un 
piano d'appoggio più adatto alle svariate esigenze di   
realizzazione.


